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Araf at 
oggi; 

in visita 
ufficiale 
in URSS 

BEIRUT - - Il leader palesti
nese Arafat è part i to Ieri per 
Mosca, dove si reca in visita 
ufficiale accompagnato da 
una delegazione della quale 
fa parte, fra gli altri, il capo 
del Dipartimento politico del-
l'OLP, Faruk el Khaddouml. 
Arafat ha fatto in giornata 
una tappa a Damasco per 
incontrarvi 11 presidente Ha-
fez el Assad, col quale ha 
svolto — riferiscono fonti go
vernative siriane — « un esa
me generale degli sviluppi in 
Medio Oriente ». 
•> La visita di Arafat a Mo
sca avviene mentre la mis
sione del sottosegretario di 
Sfiato Athcrton per rimette
re In moto 11 negoziato israe-
Io-egiziano segna visibilmente 
il passo. Ieri il premier israe
liano Begin ha inviato - - tra
mite lo stesso Atherton - -
Un messaggio personale a Sa-
dat chiedendogli la ripresa 
delle t ra t ta t ive; ma non 
sembra che un simile gesto 
possa sortire effetti concre
ti: non prima, comunque, 
della visita di Begin a Wa
shington. fra una decina di 
giorni (preceduta da quella 
del m distro della difesa 
Welzman. che arriva nella 
capitale americana stamani». 

Un segno del deterioramen
to che si va registrando prò-
gressivumente nella situazio
ne in Medio Oriente è costi
tuito dalla ripresa dì scontri 
e incidenti a Beirut. Sabato 
e domenica si è combattuto 
fra 11 settore progressista di 
Chiah e quello falangista di 
Aln Rcmmanch; per la pri
ma volta da oltre un anno 
le milizie delle due parti si 
sono affrontate con mitra
gliatrici e mortai. La « forza 
a raba di dissuasione » è in
tervenuta in modo massic
cio. ma la tensione rimane 

Interrotto 
lo scrutinio 
elettorale 

in Guatemala 
CITTA' DEL GUATEMALA 
- - Lo spoglio delle schede 
delle elezioni svoltesi dome
nica in Guatemala, a 24 an
ni dal colpo di Sta to pro
mosso dalla United Frul ts 
che rovesciò il presidente 
progressista Arbenz. è s ta to 
interrotto. Si susseguono le 
denunce di brogli e le prote-
tc di persone che non hanno 
potuto votare perchè rite
nute « defunte » nelle liste 
elettorali. 

Mentre alcuni parti t i chie
dono che l'intero scrutinio 
venga annullato, il vicepresi
dente della Repubblica, Ma
rio Sanvrel Alarcon. ha dato 
ordine di accelerarlo: ma la 
Giunta municipale della ca
pitale, Città del Guatemala. 
ha fatto sapere che gli scru
tatori si sono dileguati e che 
non è possibile, perciò, pro
seguire (o incominciare dac
capo) ì conteggi. 

Le votazioni di domenica 
— alle quali non poteva par
tecipare nessun part i to di si
nis tra — avevano visto co
munque un'enorme percen
tuale di astensioni: si erano 
Infatti recati alle urne non 
più di 500 mila elettori, su 
un totale di 1 milione e 800 
mila. 

« Ridimensionato » 
Kruscev 

nella Enciclopedia 
sovietica 

MOSCA — Il ruolo storico 
di Nikita Kruscev è s ta to 
«ensibilmente «ridimensiona
to» nella nuova edizione del
la • grande Enciclopedia so
vietica. 

La foto è la stessa che oc
cupava una pagina intera 
dell'edizione del 1957 (quan
do Kruscev era al potere). 
ma è s ta ta ridotta alla gran
dezza di un francobollo. An
che il te„sto dedicato all'atti
vità deH'e.vprimo segretario 
del PCUS è quat t ro volte 
più breve di quello dell'edi
zione precedente: sono inol
tre scomparsi aggettivi lau
dativi. non vengono menzio
na te le numerose decorazioni 
civili e militari di Kruscev. 
né i suoi viaggi all'estero. 
Viene anche passato comple
tamente sotto silenzio il suo 
famoso rapporto, che avviò 
la «destalinizzazione» al ven
tesimo Congresso del PCUS 
nel 1956. 

Nel testo dell 'attuale edi
zione dell'Enciclopedia sono 
s tat i aggiunti solo due parti
colari: la da ta della destitu
zione di Kruscev «ottobre 
1964) e la da ta della sua 
morte i l i novembre 1971). 

L'unico apprezzamento sul 
ruolo svolto da lui è la se
guente frase: « La sua atti
vità è s ta ta contrassegnata 
da manifestazioni di sogget
tivismo e di volontarismo ». 
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PECHINO — La capitale ci
nese ha festeggiato ieri pò 
meriggio e ieri sera, con una 
manifestazione alla quale si 
calcola abbiami partecipato 
un milione di |>cr.soiie. la con
clusione dei lavori della pri
ma sessione del quinto Con 
grosso nazionale del popolo. 
che ha confermato il presi
dente del PCC. Hua Kuo-feng. 
nella carica di primo ministro 
ed ha approvato il piano di 
sviluppo e le linee che infor
meranno in avvenne il lavoro 
del governo, da lui stesso 
presentati all'inizio dei lavori. 
Ihia Kuo-feng. caratterizzan
do nell'ultima seduta il senso 
dei lavori, ha detto che « la 
sessione ha concluso con suc
cesso il suo compito: abbia
mo avuto un incontro di uni
tà. una riunione di vittoria ». 
Lo stesso concetto è ribadito 
dalle parole d'ordine sotto le 
quali si è svolta la mani
festazione nel centro di Pe
chino e da un editoriale che 
comparirà oggi su tutti i tre 
principali organi di stampa 
(Quotidiano del Popolo. Quo
tidiano dell'esercito di libera
zione e Bandiera rossa). 

In concomitanza con la con
clusione dei lavori, è stato 
pubblicato anche il testo coni 
pleto del rapporto di Hua 
Kuo feng. che aveva aperto 
la sessione, e del quale si 
conoscevano finora solo le li
nee generali. 

Su uno dei problemi più 
scottanti, quello dei rapporti 
con l'Unione Sovietica, Hua 
Kuo feng ha detto: « Una vol
ta l'URSS e la Cina erano 
dei vicini amici. I due popoli 
hanno annodato un'amicizia 
profonda nelle loro lunghe 
lotte rivoluzionarie. Le con
troversie tra i due paesi sulle 
questioni di principio sono 
state provocate dal tradimen
to della cricca dirigente del
l'Unione sovietica nei confron
ti del marxismo leninismo. Se 
le relazioni cino sovietiche si 
trovano oggi a tal punto de
teriorate. questo è dovuto alla 
politica social-imperialista di 
quella cricca ». Hua Kuo feng 
fa una distinzione tra « le 
controversie sulle questioni di 
principio, che devono conti
nuare ». e la questione dei 
rapporti tra Stati. « Noi ab
biamo sempre sostenuto — 
ha detto — clic le divergenze 
sul piano ideologico non de
vono impedire normali rela
zioni sul p:ano degli Stati. 
sulla base dei cinque principi 
di coesistenza pacifica ». 

Il presidente e primo mi
nistro ha detto che * se de
sidera veramente migliorare 
le relazioni tra i due paesi. 

l'URSS dovrebbe mostrarlo con 
atti concreti ». Essi sono cosi 
elencati: conclusione di un 
accordo sulla ba--e dell'intesa 
raggiunta nel 1969 in un in
contro tra C u En lai e Kos 
sighin. * sul mantenimento 
dello status quo alla frontiera. 
sulla prevenzione di confluii 
anna l i e sul dis.mpcgno delie 
forze armate delle due parti 
nelle regioni di frontiera con 
testate, quindi negoziati per 
il regolamento del problema 
di frontiera >. L'URSS do
vrebbe anche ritirare le sue 
truppe dalla Mongolia e dalle 
regioni di frontiera ristabilen
do la situazione esistente ne
gli anni sessanta. « Quanto a 
sapere come evolveranno le 
relazioni tra i due paesi, ciò 
dipende unicamente dalla par
te sovietica ». 

Hua Kuo feng ha sottolinea 
to clic la scomparsa di Mao 
Tse-tung non ha modificato 
i dati del problema. A chi 
chiedeva notizie sul'a rispo
sta cinese ad un messaggio 
inviato dal prcs-.dium del So
viet supremo al quinto Con 
grosso del popolo, co! quale 
si proponevano conversazioni 
per migliorare i rapporti fra 
i due paesi, un portavoce 
ufficiale ha risposto che la 
posizione è quella delineata 
nel rapporto di Hua Kuo feng. 

Nel rapporto si afferma 
che le relazioni fra i paesi 
socialisti debbono basarsi sui 
cinque principi della coesi
stenza, e che la Cina sostiene 
gli sforzi dei paesi socialisti 
« diretti a combinare la veri
tà universale del marxi

smo leninismo con la loro si
tuazione concreta *. La Cina 
esorta inoltre « all'unità con
tro le super|H)ten/.e », e « spe
ra di vedere un'Europa unita 
e forte * che rafforzi i legami 
co! terzo mondo. 

E" stato reso noto l'elenco 
de: membri del nuovo gover
no. Primo ministro è Hua 
Kuo-fctig, primo vice primo 
ministro Teng Usino ping 
(che assumerebbe anche la 
carica di presidente della 
Conferenza politico-consulti
va, già ricoperta a suo tempo 
da Chi En-lai). vice primi 
ministri: Li Hsien-nien, Hsu 
Hsiangchien. Chi Teng-kuei. 
Yu Chiu-li. Chen Hsi-lien. 
Ken Piao. Chen Yung-kuei. 
Pang Yi. Wang Cheti. Ku Mu. 
Kang Sin en e signora Chen 
Mu hua. Ministro degli esteri: 
Huang Hua, difesa: Hsu 
Hsiangchien (che sostituisce 
Yeti Chien-ying divenuto pre
sidente del Comitato perma
nente del congresso). 

Nella foto: Yeh Chien-ying, 
nominalo presidente del Con
gresso nazionale del popolo. 

NAIROBI - Le fonti uffi
ciali etiopiche hanno ribadito 
anche ieri che la città di 
Giggiga è stata riconquistata 
insieme a tutto l'altopiano 
orientale ed hanno annunciato 
che la controffensiva prose
gue in tre direttrici: lungo 
la ferrovia di Gibuti; oltre 
Giggiga ed anche verso sud. 
Secondo il comando militare 
di Addis Abeba « verso le 
nove locali Giggiga e tutto 
il territorio circostante, ivi 
compreso l'importante passo 
di Kara Marda. sono tornati 
in mano etiopica *. Le forze 
somale, continua il comuni
cato sono state « schiacciate » 
e € tutti gli altopiani orien
tali sono stati sgombrati dalle 
forze nemiche » che si sono 
« date alla fuga disordinata
mente ». 

La versione somala degli 
avvenimenti è parzialmente 
diversa. Un responsabile del 
FLSO ha infatti confermato 
l'offensiva, ma limitandosi a 
dire che Giggiga subisce i la 
più grande minaccia » dal set
tembre scorso, quando cioè fu 
occupata dal FLSO stesso. 
lasciando così intendere che 
si troverebbe ancora in mano 
agli insorti. Secondo il bol
lettino del Fronte, Danab, l'of
fensiva sarebbe stata addi
rittura respinta. « Abbiamo 
respinto — afferma infatti 
Damili — una invasione russo
cubana ». Il giornale informa 
poi che « oltre cento opera
zioni aerotrasportate sono sta
te effettuate tra le linee di 
difesa di Harrar e Giggiga » 
e che numerosi paracaduti
sti i tra i quali non figura 
un solo abissino » sono stati 
lanciati sulla regione. Il gior
nale conclude dicendo che il 
« FLSO sta liquidando queste 
forze » e che t la guerra di 
liberazione è entrata in una 
nuova fase ». 

Secondo l 'ambasciata soma
la a Roma infine « la noti
zia di fonte etiopica, secondo 
la quale la città di Giggiga 
sarebbe stata perduta dalle 
forze di liberazione somale. 
è completamente destituita di 

fondamento ». Secondo il co 
municato dell 'ambasciata. « 1' 
attacco, effettuato esclusiva
mente da forze sovietiche e 
cubane, senza alcun interven
to di truppe etiopiche, è stato 
respinto con gravissime per
dite per gli attaccanti, i quali 
sono rimasti uccisi ed in par
te sono in fuga ». 

A Nairobi l 'ambasciatore 
etiopico ha invece dichiarato 
che non solo Giggiga è stata 
riconquistata, ma anche che 
le truppe di Addis Abeba sta
rebbero attraversando la re
gione dcll'Ogaden in direzione 
sud verso la città di Kebri 
Dahar e Gode. Sono queste 
le prime città perdute dagli 
etiopici nel luglio dell'anno 
scorso. L'ambasciatore Men-
ghiste Desta ritiene inoltre 
che l'intero Ogaden possa es
sere riconquistato entro un 
mese. 

Sempre nella capitale ke
niana. è transitato provenien
te dalla Nigeria il maggiore 
Berhanù Bave, responsabile 
della commissione esteri del 
Derg. Parlando con i giornali
sti. il maggiore Berhanù Baye 
ha espresso rammarico e cri
tiche all'indirizzo di gran par
te dei paesi africani che « non 
si sono schierati a fianco del
l'Etiopia ». Berhanù Baye ha 
detto che il Derg è rimasto 
sorpreso che essi « non si 
siano schierati apertamente 
con noi dopo averci fatto ca
pire che in fondo comprende
vano la nostra posizione ». In 
eHetti la maggior parte dei 
paesi africani si è astenuta 
dallo schierarsi a favore del
l'uno o dell'altro contendente 
riconoscendo, da una parte. 
l'esistenza di gravi problemi 
nazionali nella regione, ma 
respingendo, dall 'altra, di ri
mettere in discussione, per 
mezzo della forza, le frontiere 
esistenti. L'impegno principa
le sia dell'Organizzazione per 
l'Unità Africana (OUA) che 
di numerosi paesi del conti
nente è stato così dispiegato 
in tentativi di mediazione che 
non hanno però dato fino ad 
oggi risultati positivi. 

Le conclusioni del congresso dello Sinn Fein a Dublino 

Come spezzare la spirale 
della paura nel Nord Irlanda 

Il primo obbiettivo da realizzare è la pace e il ripristino 
della vita democratica - Impegno nelle istituzioni europee 

Dal n o s t r o i n v i a t o 

DUBLINO — La pace è l'ob
biettivo più alto e urgente per 
i democratici irlandesi che 
sanno quanti danni abbiano 
già procurato divisione e vio
lenza alla causa del progres
so del loro paese. Domenica 
mattina il congresso annuale 
del partito dei lavoratori Sinn 
Fein. alla Mansion House di 
Dublino, ha vivamente applau
dito il presidente Thomas 
Mac Giolla quando questi ha 
affermato: x Siamo un parti
to socialista e perciò respin
giamo il terrorismo ». E" ri
dicolo parlare di una lotta ad 
oltranza in Ulster come se là 
fosse in gioco la definitiva 
caduta dell'impero britannico 
— ha spiegato Mac Giolla — : 
il potere imperialista è al
tra cosa e intendiamo af
frontarlo e vincerlo con mez
zi pubblici, forti dell'unità del
le classi lavoratrici. Le pro
poste inglesi per il Nord Ir
landa non sono altro che una 
manovra strumentale intesa 
a coprire il continuato eser
cizio della forza. E* necessa
rio invece il ripristino e il 
rafforzamento della democra
zia. con la stipulazione di 
una carta dei diritti del cit
tadino sottoscritta da tutti i 

partiti interessati e garanti
ta dagli organismi giuridici 
europei. 

AI momento la situazione 
in Ulster appare ancor più 
deteriorata di quanto sia mai 
stata in precedenza. Continua 
la catena degli attentati, degli 
assassini!*, delle distruzioni 
senza motivo. E' una spira
le di paura che può solo 
servire gli interessi dominan
ti. Si tratta di spezzare il 
cerchio di ferro, l'assedio psi
cologico. e riscattare un 'area 
di autonomia politica, econo
mica e sociale. Il Sinn Fein 
propone la creazione di un 
consiglio economico, per la 
programmazione su tutta la 
isola, al nord e al sud. re
cuperando così sul terreno 
della dinamica produttiva una 
dimensione unitaria per i pro
blemi di fondo da cui dipen
de l 'avvenire di tutta la po
polazione irlandese. 

Mac Giolla ha passato in 
rassegna le potenzialità dello 
sviluppo nazionale sottolinean
do ancora una volta il tra
guardo della industrralizzazio-
ne del paese insieme alla 
espansione del settore pubbli
co. La penetrazione stranie
ra. accanto alla carenza di 
un vero e proprio piano di 
controllo governativo, si fa 

particolarmente sentire. Ser
vizi sociali ed edilizia popola
re subiscono a loro volta le 
conseguenze del privilegio ac
cordato agli interessi priva
ti. Il settore delle abitazioni 
deve essere razionalizzato sot
to la guida di una azienda 
pubblica per le costruzioni. 

Una dichiarazione di parti
colare valore (che ha dato 
luogo ad un vivace scambio 
di idee prima della conclu
sione del congresso) è quella 
che il Sinn Fein pone con 
fermezza sul terreno europeo 
correggendo i precedenti at
teggiamenti negativi. Gli or
ganismi dirigenti del partito 
accettano ora d : sostenere, in 
linea di principio, il proget
to delle elezioni dirette per il 
Parlamento europeo. Il Sinn 
Fein si tiene pronto a nomi
nare i propri candidati. 

Dopo aver ribadito l'impor
tanza dell'unità. Tom Slac 
Giolla ha affermato che mal
grado le difficoltà e i reci
proci errori del passato, il 
concetto della * alternativa di 
sinistra » rimane valido ed è 
tuttora in vita. L'intesa uni-
t ana comprende, oltre il Sinn 
Fein. i comunisti e la sinistra 
laburista. 

Antonio Bronda 

.- » L'incontro; tra Andreotti, partiti e sindacati 

Incontro al Foreign Office tra Owen e Muzorewa 

Londra ancora ambigua sulla Rhodesia 

(Da l la p r i m a p a g i n a ) 
semblea nazionale dell'EUR 

; confermando anche che non è 
loro intenzione porre ostacoli 

, alla formazione del nuovo go- \ 
verno. Nel corso della discus

sione. l'on. Ugo La Malfa ha ri
petuto le tesi tlel proprio par
tito. tesi che erano contenute 

' anche in una dichiarazione di
stribuita alla stampa dallo 

's tesso La Malfa e dal vice
segretario del PRI. Terrana, 
prima dell'incontro di Palaz
zo Chigi. I repubblicani so
stengono che le confedera
zioni sindacali dovrebbero ac
cettare di prorogare i con-

i tratti, mentre governo e Par
lamento dovrebbero dal canto 
loro impegnarsi per l'applica-

'zione di questo «principio». 
*•' In risposta all'intervento di 

*La Malfa, durante l'incontro. 
e stato obiettato da varie par
ti (tra gli intervenuti su que
sto punto vi è stato il com
pagno Chiaromonte) che nel 
« vertice » di sabato scorso 
era prevalsa la tesi che né 
il governo, ne i partiti dis
sono chiedere ai sindacati un 
passo come quello del « con 
gelamento » dei contratti. E' 
stato anche preso atto che le 
centrali sindacali sono attc

state sulla linea del l docu
mento approvato all 'EUR. il 
cui significato è inequivoca
bile. Dopo avere illustrato le 
loro posi/ioni, i dirigenti sin
dacali hanno confermato che 
e~s, valuteranno il program
ma e gli intendimenti del go
verno una volta che la cri^i 
si sarà conclusa. 

Questo il senso del comuni
cato diffuso dalla delegazio
ne sindacale alla fine dell'in
contro. CGIL, CISL e UIL 
hanno preso atto « dei recenti 
sviluppi positivi, per gli a 
spetti più propriamente poli 
tici, dello sforzo per il supe

ramento della crisi di gover
no ». Hanno poi • ribadito il 
« carattere inscindibile » delle 
indicazioni contenute nel do
cumento dell'EUR. in modo 
particolare per quanto riguar-
dn « il rapporto tra le inizia
tive e le scelte necessarie per 
una nuova politica economica 
finalizzata alla piena occupa
zione e allo sviluppo del Mez 
zogiorno e le politiche del sin
dacato ». Il direttivo unitario 
si riunirà per valutare il pro
gramma di governo quando 
questo sarà consegnato da An 
dreotti. 

Giovane compagna incinta picchiata 
(Dalla prima pagina) • 

nata Parisse rientrava nella 
e Casa » dopo aver accompa
gnato all'ospedale una sorel
la. E' stata riconosciuta da 
una decina di giovani che mi
litano nell'area dell'* autono
mia »: due sono stati già in
dividuati e denunciati all'au
torità giudiziaria. « Te la fa
remo pagare cara > — hanno 
gridato in faccia alla com
pagna Parisse dopo averla 
circondata. « Non mi picchia
te, sono incinta », ha fatto 
in tempo a gridare lei. Ma gli 
squadristi hanno risposto con 
una prima scarica di pugni. 
Non li ha fermati il fatto di 
trovarsi di fronte a una gio
vane esile, in quelle partico
lari condizioni. Hanno smes
so solo quando una frotta 
di studenti si è precipitata 
in soccorso della compagni 
aggredita. I teppisti sono al
lora fuggiti. 

In serata una delegazione 
della Federazione comunista 
romana del PCI. composta 
da Ottaviano. Marini e Tarsi-
tano si è recala a visitare la 
giovane al Policlinico. Un te 
legramma di solidarietà è sta
to inviato dal segretario del
la Federazione Paolo Ciofi. 

La sentenza che aveva con
dannato «li « autonomi » siè 
era avuta nell'aula dell'8. se

zione del Tribunale. La pena 
più forte è toccata a Emilio 
Cantalamessa (un anno, otto 
mesi e 15 giorni di carcere) : 
un anno e 6 mesi a Genario 
Pischedda. un anno e 5 mesi 
a Domenico Antonio Pala-
mara : 10 mesi a Giuseppe 
Rugiano; due mesi e 15 gior
ni ciascuno a Bruno, Giovan
ni e Rocco Palamara. Il tri
bunale aveva anche respinto 
la richiesta di scarcerazione. 
chiesta dal PM. contro i tre 
imputati arrestati (Cantala
messa, Pischedda e Rugiano, 
quest'ultimo piantonato in o-
spedale perchè la vigilia di 
Natale rimase ferito nell'e
splosione di un ordigno che 
trasportava nella sua auto). 
Due imputati sono stati as
solti con formula piena. 

Gli episodi che avevano por
tato i sette aderenti del « col
lettivo autonomo •» davanti ai 
giudici del tribunale risaliva
no alla primavera scorsa. \h\ 
gruppo di teppisti aveva in
staurato all'interno della «Ca
sa dello studente » un clima 
di violenza e di terrore. Chi 
non condivideva le idee e i 
metodi del * collettivo » veni
va minacciato, spesso picchia
to selvaggiamente oppure co
stretto ad abbandonare la «Ca
sa ». Ogni giorno, raccontò 
uno dei portieri ai giudici. 
l'Unità veniva regolarmente 

bruciata. In diverse occasioni 
il « rogo » avvenne pubblica
mente. con un rituale che ri
cordava i falò fasciati. lh\ 
giovane compagno venne ag
gredito perché sotto il braccio 
portava un fascio di volantini 
fatti stampare dalla cellula 
comunista universitaria per 
denunciare i metodi squadri-
stici delle * ronde proletarie ». 

L'incarico di indagare sugli 
orientamenti politici dei gio
vani ospiti della i Casa dello 
studente » e quindi di inter
venire. erano stati infatti af 
fidati dal .< comitato di lotta » 
alle « ronde proletarie *. Uno 
degli elementi più « attivi » 
delle -r ronde •> er.i Enrico Can-
talame^sa. l'imputato che ha 
riportato la conila una più du
ra. Più di un testimone ha 
raccontato delle perquisizioni 
operate in alcune camere di 
giovani sospetti di apparte
nere alla DC o a « Comunione 
e liberazione ». Il materiale 
« sequestrato » veniva poi af
fisso in una specie di giorna
le murale per indicare quali 
erano i <t nemici » da combat
tere. Lo stesso trattamento 
venne esteso agli studenti co
munisti e socialisti. 

Brutali pestaggi vennero ef
fettuati per « convincere > gli 
studenti ad aderire ad una 
sottoscrizione per i * combat 
tenti » in carcere. Curdo com
preso. decisa in una « assem
blea » composta da una cin

quantina di * autonomi » (la 
« C a s a » ospita 540 studenti). 
La tangente che ognuno dove 
va versare era di 10 buoni 
pasto che venivano subito tra 
sformati in danaro contante, 
una trentina di mila lire. Chi 
non si piegava all'imposizio
ne del gruppo di teppisti, ri
ceveva un pugno in faccia e 
veniva rapinato dei 10 taglian
di, come avvenne anche allora 
alla compugna Renata Parisse. 

Durante il processo altri te
stimoni vennero minacciati. 
Uno degli imputati. Rocco Pa 
lamara si buscò 4 mesi di con 
danna per aver cercato di in 
timorire un giovane mentre 
stava deponendo davanti al 
tribunale. Due studenti. Ro
saria Jaconianni e Vincenzo 

.Bianco, raccontarono ai gin 
dici che un testimone. Piero 
Bello, prima di recarsi in tri 
tumulo era stato avvicinato 
da due individui i quali lo 
«invitarono» ad addolcire la 
testimonianza e a scagionare 
i fratelli Palamara. Per qtie 
sto episodio il PM chiese e 
ottenne uno stralcio degli atti. 
Un altro stralcio riguarda di 
verse bottiglie incendiarie, de
cine di proiettili per P.38 e 
mitra corto, fondine per pi 
stola, divise militari, documen 
ti di identità in bianco e un 
timbro con l'emblema della 
Repubblica italiana, rinvenuti 
all 'interno della « Casa dello 
studente» dalla polizia. 

Due tesi a dieci anni dal sessantotto 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'accordo di 
compromesso sul futuro del
la Rhodesia firmato da Smith 
e dai t re esponenti africani 
collaborazionisti: Sithole. Chi-
rau e Muzorewa non è stato 
ancora accettato dalla Gran 
Bretagna. Ma non è stato af
fatto respinto, come era for
se legittimo attendersi date 
le prcmes>o del negoziato più 
largo coi leaders del Fronte 
patriottico nei confronti dei 
quali aveva finora cercato di 
accreditarsi la < mediazione» 
inglese. 

Il vescovo Abel Muzorewa, 
uno dei corresponsabili del 
patto interno con Smith, è 
andato ieri mattina al Foreign 
Office per sottoporre la boz-

, za dell'intesa al ministro de-

I gli Esteri britannico David 
Owen. Non ha ottenuto, né 
poteva sperare di ottenerlo 
nelle attuali circostanze, il 
pieno e pubblico riconosci
mento inglese. Ma, al termi
ne dei colloqui, si è comun
que detto « molto soddisfatto». 

Il ministro degli esteri 
Owen. dal canto suo. ha di
chiarato alla Camera dei Co
muni la sua approvazione per 
la concessione della clauso
la « un uomo, un voto » che 
a suo parere sarebbe stata 
inclusa nella riforma costi
tuzionale proposta da Smith. 
In effetti un voto bianco va
le circa 10 voti neri in quan
to al 3 per cento della po
polazione. quella bianca ap
punto, il bianco garantisce il 
28 per cento dei seggi in Par
lamento. Owen ha anche ag

giunto che i la Gran Bretagna 
non si precipiterà ad accet
tare il nuovo aspetto istitu
zionale con fretta eccess i a ». 
Il responsabile per gli affa
ri esteri inglese ritiene che 
il suo compito sia ora quello i 
di convincere i leaders del 
Fronte patriottico. Nkomo e 
Mugabc. ad associarsi alla 
impresa. 

Al momento landra sem
bra reagire con un certo di
stacco alle dichiarazioni di 
Nkomo il quale, respingendo 
come parziale e illegittimo il 
pateracchio manovrato da 
Smith, rilancia il traguardo 
della effettiva emancipazione 
africana e della sostanziale 
rimozione delle strutture del 
potere bianco in Rhodesia. 

a. b. 

(Dalla prima pagina) 
grande richiesta di parteci
pazione, di una forte volon
tà di essere protagonisti , di 
avere più voce in capitolo, 
più potere. E mi sembra che 
tu t to ciò si manifestò tanto 
nel '68 quanto nel '69, ed è 
dura to anche dopo, dura an
cora oggi ». 

Amendola afferma di «non 
voler togliere nulla al '68 », 
ma insiste sulla necessità di 
analizzarlo con rigore eriti-
co, al di fuori di' ogni mitiz
zazione. Ne sottolinea gli 
aspet t i ambigui, o addir i t tu
ra « aber ran t i »: i « due, 
t re Vietnam, come se non 
bastasse uno solo », la ten
denza a r i f iutare la disten
sione, la pre tesa (Marcuse) 
di sost i tuire « s tudent i , 
emargina t i , negri » alla clas
se operaia, come forza ri
voluzionaria, infine la « teo
ria » (a suo parere e r r a t a ) 
della « proletarizzazione- de
gli s tudent i ». e aggiunge: 
« Una cosa è riconoscere il 
ca ra t t e re di forza produtt iva 
alla cul tura e alla scienza, 
un 'a l t ra è a l largare il carat
te re di « proletar i » agli stu
dent i i quali avevano ed 
hanno una posizione distin
ta, perchè ancora oggi i fi
gli di famiglie operaie che 
vanno all 'università sono 
una net ta minoranza. Gli stu
dent i , in quan to tali, non 
sono proletar i ». 

Di fronte al fenomeno — 
dice Amendola — « mancò, 
a mio avviso, un atteggia
mento consapevole nostro. 
Non conducemmo la lotta su 
due fronti, contro l 'opportu
nismo socialdemocratico e 
cont ro le forme di set tar i 
smo a l imenta te da queste 
spinte ». 

« Noi accet tammo allora 
alcuni cr i ter i che poi, p e r 
fortuna, abbiamo abbando
na to : la lotta contro la sele
zione, contro la meritocrazia, 
pe r la facilità degli s tudi , 
per un nuovo rapporto fra 
s tudent i e professori che pe
rò non solo sconfiggeva (co
sa giusta) la vecchia boria 
baronale , o professorale, ma 
intaccava il r ispet to verso 
il docente, che è un e lemen
to impor tante per la serietà 
degli studi... Non reagimmo 
con sufficiente prontezza ed 
energia al disordine nelle 
scuole, e a cer te posizioni 
come quelle relative ad una 
" cul tura al ternat iva " che 
non esiste (la cul tura non 
è mai " al ternativa ", si de
ve par la re di superamento 
della vecchia cul tura) ». 

Un al t ro e lemento nega
tivo fu la mitizzazione del lo 
spontaneismo e dell 'assem
blear ismo ( « c o m e se la lot
ta politica potesse essere 
spontanea! O come se fosse 
vera l ' immagine retorica di 
un 'I tal ia sempre pronta alla 
lotta, e di vertici che le im
pediscono di fare la r ivolu
zione! »). Fu — dice Amen
dola — uno degli c lement i 
della « demagogia sessantot
tesca ». che pe rmane tutto
ra nel cosiddetto • movi
mento ». I] « p u n t o nevral 
gico » di un cer to nostro 
« cedimento » o sbanda
mento » fu anche la tenta
zione o il tentativo di « an
negare la FGCI nel movi
mento». Amendola ricorda 
il « documento di Torino in 
cui si affermava che ogni 
e lemento di gerarchia uni
versi taria era da but ta re ». 
Afferma che allora « furo
no messi in moto certi p ro
cessi che tendevano ad una 
linea di demolizione esaspe
ra ta . immediata (" tu t to e 
s u b i t o " ) , che aggiungeva 
sfascio a sfascio ». Aggiun
ge: « E da 11 che nasce la 

violenza armata di oggi. Non 
.a caso Cure-io e Margheri
ta Cagol e rano "bravi ra
gazzi" in prima fila nella 
contestazione a T r e n t o . . E ' 
da quella generazione che 
nascono i capi della lotta 
armata , a t t raverso una im
postazione manichea di cui 
non a caso sono protagoni
sti certi cattolici, principali 
sostenitori della contrappo
sizione "bianco-nero" ». 

« Indubbiamente — ag
giunge Petruccioli — di "de
magogia sessantot tesca" si 
deve par lare , e in più sensi. 
Demagogia ci fu in quella 
lotta, in quel movimento e 
nelle idee che lo accompa
gnarono, demagogia c'è sta
ta sopra t tu t to uopo, nelle 
esasperazioni di alcuni che 
hanno preteso di essere gli 
autentici intepreti e conti
nuator i del '68. Come ci fu
rono, nel "68, le pr ime mani-
stazioni di comportamenti e 
ideologie che. in una spira
le degenerat iva, sono giun
te alla esaltazione e alla pra
tica della violenza e del ter
ror ismo. al rifiuto della de : 
mocrazia. .Ma il "68 non si 
può identificare o esaur i re 
in quella demagogia. Non 
mi sembra corrispondano al 
vero alcune ricostruzioni 
che oggi si sentono circola
re, per cui tutti i guai nel
la scuola, ad esempio, ma 
non solo nella scuola, sa
rebbero cominciati li. dal 
'68. da quando si e osato di
subbidire . met tere in di
scussione la pratica e l'eser
cizio dell 'autori tà cosi co
me si e r ano costituiti. Chi 
sostiene questo, lo fa per
chè vuole escludere che fra 
rigida conservazione e caos 
d iss regatore ci siano alter
native possibili, perchè vuo
le d imostrare , la impossibi
lità di un cambiamento ve
ro. effettivo. Agli occhi di 
costoro, il '68 ha avuto la 
grande colna di d imostrare 
invece la fine delle capaci
tà di controllo, di egemo
nia. se vogliamo, del vec
chio blocco di governo, e la 
necessità — se si vuole. 
niente più che la necessità 
— di un cambiamento pro
fondo ». 

Noi comunque. — sottoli
nea Amendola — dobbiamo 
riconoscere con coraggio au
tocritico. che nel nostro at
teggiamento di allora vi fu
rono « alcuni e lementi di 
codismo, di acquiescenza ». 
di « remissività » di fronte 
ai « nrimi gesti di violen
za. di dileggio dei profes
sori. di intimidazione, di vo
to collettivo «. Secondo A-
mendola è vero che. in se
guito. s iamo riusciti a ren- j 
derci conto degli e r ror i e a 
correggerl i . « recuperando 
la forza di Quella esplosio
ne e convogliandola verso 
obiettivi giusti, positivi, sic
ché non tut to è andato per
duto. Ma ooteva essere per
duto di meno, se avessimo 
avuto un at teggiamento più j 
critico contro cer te aberra- t 
zioni. salvando l 'essenziale. 
che era appunto la volontà 
di r innovamento ». Amendo 
la aggiunge che « questo va 
le anche per il movimento 
operaio del '69 ». Anche li. 
come del resto « met temmo 
in luce subito, nel conve
gno dei quadri meridionali . 
a Crotone ». c 'erano (e for
se prevalevano) atteggia
menti di settori protet t i . 
privi lesiat i . della classe ope
raia. che emarginavano i di
soccupati del Mezzogiorno. 
e creavano una frat tura, che 
poi infatti si espresse dram
mat icamente a Reggio Cala
bria. Battipaglia. L'Aauila. 
con le rivolte d i re t te dalla 
destra. 

« Assolutamente d'accor
do — conviene Petruccio
li —. E ' una autocritica da 
fare, e del res to l 'abbiamo 
iniziata da tempo. C'è sem
mai da aggiungere che per

fino cert i obiettivi nostr i . 
giusti e sacrosanti in sé, 
hanno finito per avere , no
stro malgrado, effetti anche 
e-ssi disgregatori . Chi può 
sostenere, ad esempio, che 
non si dovesse combat tere 
per la liberalizzazione degli 
accessi all 'università o per 
il superamento dell 'anacro
nistica rigidezza dei piani di 
studio? Eppure ques te stes
se conquiste, cadute su un 
corpo anchilosato e vecchio. 
lo hanno ul ter iormente de
bili tato fin quasi al collas
so. E ' la storia delle rifor
me mancate ». 

« Al di là di questo, res ta 
tuttavia il problema del giu
dizio sul '68. e sul '68 visto 
oggi. Sono passati dieci an
ni du ran t e i quali tante co
se sono cambiate. C'è s ta to 
complessivamente un pro
gresso delle forze democra
tiche. del movimento ope
raio. un r innovamento nel 
costume, nel "senso comu
n e " del popolo italiano (pen
siamo al referendum sul di
vorzio ) ». 

« Ecco, io penso che tut
to ciò non sia avvenuto a 
prescindere dai '68 o nono
s tante il '68. C'è stata, cer
tamente . una riflessione, 
una elaborazione, un rinno
vamento soggettivo del no
stro part i to, del movimento 
sindacale, del movimento 
operaio. Ma la spinta, il ma
teriale — spesso informe — 
è stato fornito dal biennio 
'68 '69. Mi sembra che pos
siamo r intracciare gli ele
menti di un intreccio origi
nale e creativo fra sponta
neità e direzione, con molti 
at tr i t i ma. fondamentalmen
te. con una forte capacità 
creativa e di sviluppo ». 

Un invito alla autocrit ica. 
dunque . 'Por t iamola a fon
do — insiste Petruccioli — 
con tut ta la consapevolezza 
che ci viene dalla esper ien
za di oggi. Il '68 ha avuto 
le ambiguità che caratteriz
zano tutti i movimenti in 
cui prevale q è molto forte 
la spontanei tà . Le manifesta
zioni di questa ambigui tà 
sono molteplici: c'è s tato un 
distacco di settori di mas
se dal blocco dominante , e 
un rifiuto di quel blocco. E. 
insieme, una identificazione 
fra forze dominanti e siste
ma democratico, con la ten
denza a rifiutare con le pri
me anche il secondo: la ri
volta anticapitalistica, mol
te volte, non ha dato luogo 
alla critica della società. 
della produzione e del lavo
ro capitalistici, ma al rifiu
to della società, della pro
duzione. del lavoro in gene
rale La sninta a "un nuovo 
modo di fare politica" non 
ha fissato confini precisi fra 
la domanda di potere e il 
rifiuto delle istituzioni in 
quanto tali ». 

• Ma è proprio questa in
discutibile ambiguità, mi 
sembra , a suggerirci il pro
blema più delicato e impe
gnativo. Infatti i due compi
ti. Quello della critica, del
la negazione delle distorsio
ni e del le contraddizioni c-
sistcnti e quello della co
struzione di una nuova so
cietà. di un ordine e di rap
porti umani nuovi, sono in
dissolubilmente intrecciati 
nel nostro modo di essere . 
nella nostra natura, defini
scono la nostra funzione s to
rica. Nessuno di ouesti due 
compiti fondamentali dob
biamo dimenticare. Il '68 ha 
rappresenta to una esperien
za du ran te la nuale. indnb-
biamentc . l 'accento è anda
to verso il rifiuto, la demo
lizione: per questo noi dob
biamo r ipensarlo cr i t icamen
te e autocri t icamente. Ma. 
nel farlo, dobbiamo assolu
tamente evitare il pericolo 
che. nel l 'esal tare giustamen
te la nostra costrutt ività di
ventata oggi quanto mai de
cisiva di fronte alla crisi 

nazionale, si perda, o si 
met ta in ombra, l 'elemento 

j critico, di trasformazione, di 
cambiamento, r ischiando co
sì di essere fraintesi e, per 
contraccolpo polemico, di a-
l imentarc in alcuni s t ra t i . 
non solo di giovani, la per
niciosa. esclusiva esaltazio
ne del momento "demolito
re" , a scapito del progetto 
di r innovamento ». 

Amendola considera que 
sto « un punto particolar
mente importante ». « Riten
go — dice — che i due mo 
ment i non debbano mai es
se re disgiunti nel tempo. 
Non ci può essere momento 
della demolizione separa to 
dal momento della costruzio
ne. Questa è la visione to-
gliat t iana del "par t i to di go
verno e di lot ta": un parti
to che sempre , nel momen
to in cui combatte, indica 
anche le soluzioni positive e 
realizzabili su cui attestar
si ». 

« C'è un al tro punto fon
damenta le : il concetto di 
part i to. In Togliatti il par
tito è sempre stato subordi 
na to all 'obicttivo nazionale 
(cioè il par t i to serve nella 
misura in cui serve alla na
zione) . ment re in al t r i , in
vece. il concetto si capovol
geva cosi: anche cose neces
sar ie . giuste, che però pos
sono momentaneamente in
debolire il part i to, non bi
sogna farle ». 

« In sostanza — dice Pe
truccioli — il "68 è par te 
della nostra storia, dico del
la storia del movimento ope
raio e democratico italiano 
e del nostro stesso part i to. 
Riflettere cr i t icamente su 
quel l 'anno vuol d i re , certa
mente . met tere a fuoco pro
blemi non affrontati decisa
mente allora, che. in par te . 
sono ancora non risolti og
gi. Ma con quella "coscien
za della continuità s tor ica" 
alla quale nroprio tu. Amen
dola. ci richiami continua
mente . mi sembra sia que
sto il modo migliore per dis
s ipare at teggiamenti nostal
gici e contemplativi che. a 
un '68 anno della fiducia e 
della speranza, contrappon
gono l"o23i come momento 
della rasscsinazionc. della 
sfiducia o. peggio, della di 
sgp^C37ione ». 

C o n c l u d e Amendola-
« Debbo riconoscere che la 
nostra partccmazione al '68. 
nonostante certe ambiguità. 
ci ha permesso di recupera
re g ran par te delle energie 
allora sprigionate e di ripor
tar le sulla strada maestra . 
come era nostro compito. 
Molti hanno canito che l'al
t ra strada, quella di Curcio. 
pe r intenderci , e ra sbasi ta
la. e sono venuti a noi. Una 
ser ie di nostri ouadri pro
vinciali viene dal *68. E ' un 
fat to positivo, che ha raffor
zato il par t i to Però r i tengo 
che abbiamo la necessità «? 
la forza di fare un esinv* 
serio sereno, critico di anel
lo che è stato il '68. Sem 
per "condannar lo" , ma per 
e l iminare osni residua am
biguità rd acouisirc in n!c 
no nuella coerenza e nuH 
vigore r 'm il momento pn!i 
lieo ci impone ». 

Un anno f.\. * soli 32 an
ni. moriva il compagno 

ANDREA LIZZERÒ 
dirigente della Federazione 

di Udine 

La famiglia Lampredl lo 
ricorda cori Tanto affetto e 
r impianto e sottoscrive In 
sua memoria un abbonamen
to all'» Unità » per la sezio
ne del PCI di Bordano (Udi
ne) dove egli lavorò con pas
sione alla ricostruzione dopo 
il terremoto. 

Roma, 7 marzo 1978 


